
S E D U T E DELLE COMMISSIONI 

PRESIDENZA E INTERNO (1*) 

«MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 1960. — Presiden

za del Presidente BARACCO. 
Intervengono i Ministri delle finanze Tra

bucchi, per la riforma della pubblica Am

ministrazione Tessitori e i Sottosegretari di 
Stato per l'interno Bisori e per il turismo e 
10 .spettacolo Semeraro. 

In sede referente, la Commissione inizia 
Tesarne del disegno di legge d'iniziativa dei 
deputati Quintieri ed altri : « Provvedimen

ti a favore delle famiglie numerose » (924), 
già approvato dalla Camera dei deputati. Sul 
provvedimento riferisce ampiamente il se

natore Molinari, dichiarandosi favorevole al

l'approvazione di esso senza modificazioni, ed 
anzi prospettando l'opportunità che la Com

missione richieda alla Presidenza del Senato 
il deferimento del disegno di legge in sede 
deliberante. 

intervengono nella discussione il Presiden

te e i senatori Gianquinto, Giuliana, Nenni e 
Pessi i quali ritengono necessario, pur es

sendo sostanzialmente propensi a votare fa

vorevolmente il provvedimento, approfondi

re d'esame delle obiezioni che la Commissio

ne finanze e tesoro ha mosso ad alcuni ar

ticoli. 
Prende quindi la parola il ministro Tra

bucchi, illustrando le ragioni che consigliano 
di modificare sostanzialmente gli articoli 9, 
11 e 12 del disegno di legge in discussione. 

(La Commissione, prendendo atto della fon

datezza delle richieste formulate dal rappre

sentante del Governo, decide di rinviare ad 

altra seduta l'esame del provvedimento, al 
fine di consentire al relatore la predisposi

zione di un nuovo testo del disegno di legge, 
alla luce degli elementi di giudizio forniti dal 
Ministro delle finanze, nonché sulla base dei 
■suggerimenti esternati dalla ilOa Commis

sione (Lavoro) nel parere 'espresso sul prov

vedimento. 
In &e\de deliberante, la Commissione inizia 

la discussione del disegno di legge : « Norme 
per la sistemazione del personale assunto dal 
Governo militare alleato nel Territorio di 
Trieste » (1279), già approvato dalla Came

ra dei deputati. 
ÌSul provvedimento si diffonde il relatore 

Schiavone, lumeggiandone ampiamente le ca

ratteristiche e le finalità e proponendolo al

l'approvazione della Commissione nel testo 
pervenuto dall'altro ramo del Parlamento. 

Alle conclusioni del relatore si associano 
i senatori Gianquinto, Pagni e Battaglia, il 
Presidente e il ministro Tessitori. La Com

missione approva quindi senza modificazioni 
il disegno di legge. 

Ad altra seduta è invece rinviata la di

scussione del disegno di legge d'iniziativa dei 
senatori Alberti ed altri : « Estensione delle 
norme del decreto del Presidente della Re

pubblica 30 novembre 1954, n. 1461, al per

sonale dell'ospedale principale di Tripoli 
" Vittorio Emanuele dill " e al personale del 
Consorzio generale antitubercolare per la 
Libia in servizio in Libia » (620), dopo esau

riente relazione favorevole del senatore Pi

cardi e dopo interventi dei senatori Zampie

ri, Franza, Lepore, Alberti e Busoni. Il rin
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vio è determinato dalla opportunità, emersa 
nel corso dell'ampio dibattito, di un più me
ditato studio delle disposizioni contenute nel
l'articolo 3, in ordine alle quali il ministro 
Tessitori ha formulato alcune proposte di 
emendamento. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 1960. — Presidenza 
del Presidente MAGLIANO. 

In sede referente, la Commissione inizia 
Tesarne del disegno di legge : « Norme sulle 
promozioni a magistrato di Corte di appello 
e di Corte di cassazione » (1138). 

Dopo che il Presidente ha riassunto breve
mente lo stato della questione, il senatore "Ro
mano Antonio, relatore, illustra gli aspetti 
essenziali del disegno di legge. Rileva, tra 
l'altro, che l'istituto del concorso non ha dato 
risultati soddisfacenti e~non ha assicurato 
un'equa selezione ; ma che è necessario, d'altra 
parte, mantenere in qualche modo un incen
tivo che sia stimolo per i magistrati a far 
meglio, onde affrettare la propria promo
zione. 

I numerosi commenti, relazioni e fascicoli 
che ha ricevuto negli ultimi giorni sull'argo
mento lo inducono a chiedere di rinviare il 
proseguimento della sua relazione ad altra 
seduta, onde poter riferire tenendo adeguato 
conto di tutti gli elementi a disposizione <e 
presentando una relazione scritta che verrà 
previamente distribuita ai Commissari e che 
potrebbe esser discussa dalla Commissione 
giovedì prossimo. 

Dopo un intervento del senatore Jodice, fa
vorevole ad un rinvio, il senatore C'omaggia 
Medici si dichiara d'accordo con le osserva
zioni di merito del relatore. 

Resta pertanto stabilito che l'esame del 
disegno di legge n. I113I8 verrà ripreso gio
vedì prossimo. 

Quindi il senatore Capalozza sollecita la 
discussione del disegno di legge d'iniziativa 
del senatore Bisori : « Sospensione estiva dei 
termini processuali » (75), che era già stato 
presentato nella scorsa legislatura anche con 
la sua firma e che ha lo scopo di consentire 
le ferie agli avvocati. 

Il Presidente assicura che ciò verrà fatto 
appena possibile; ma fa presente che anche 
il Governo sta per presentare un disegno di 
legge su tale argomento e ricorda, d'altra 
parte, che numerosi disegni di legge, parti
colarmente importanti, sono all'esame della 
Commissione. 

FINANZE E TESORO (5*) 

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 1960. — Presi
denza del Presidente BERTONE. 

Intervengono il Ministro delle finanze Tra
bucchi ed il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro De Giovine. 

In «apertura di seduta il senatore Piola, con 
riferimento alla prossima ricorrenza del ge
netliaco del Presidente, formula al suo in
dirizzo fervidi augurali. La Commissione si 
associa all'unanimità. Il Presidente ringrazia. 

In sede deliberante, la Commissione pro
segue la discussione del disegno di legge di 
iniziativa del deputato Bozzi : « Modifica del 
terzo comma dell'articolo 33 della legge 25 
giugno 1949, n. 409 » (679), già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Il senatore Valmarana riassume la pro
pria relazione favorevole al provvedimento, 
inteso ad estendere le agevolazioni tributa
rie previste nell'articolo citato agli atti e 
contratti posti in essere dall'Ente concesr 
sionario per la ricostruzione del Cassinate 
(E.RI.CAiS.) ed a esentare i corrispettivi de
gli appalti e dei subappalti occorrenti per le 
ricostruzioni e riparazioni di cui trattasi dal
l'imposta generale sull'entrata. 

Dopo interventi del Presidente, del sena
tore Buggeri, che prospetta alcune obiezioni, 
del senatore Piola, favorevole al disegno di 
legge, e del ministro Trabucchi, che, dopo 
aver fornito alcuni chiarimenti, raccomanda 
l'approvazione del disegno di legge stesso, 
questo è approvato dopo dichiarazione di 
astensione dal voto del senatore Ruggerti. 

Successivamente, su proposta del Presi
dente, la Commissione decide all'unanimità 
di discutere il disegno di legge : « Modifi
che in materia di tasse di radiodiffusione » 
(1173-B), già approvato dal Senato e mo
dificato dalla Camera dei deputati, non fecrit-
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to all'ordine del giorno. Dopo una breve rela
zione del senatore Piola ed un intervento del 
ministro Trabucchi, il disegno di legge è ap
provato con l'emendamento formale appor
tatovi dalla Camera dei deputati. 

Quindi la Cofmjmisi&ione approva, su rela
zione del senatore Conti, il disegno di legge : 
« Autorizzazione la permutare (un'area dì cir
ca metri quadrati 168.350 facente parte del 
compendio demaniale denominato " ex Cinta 
magistrale" di Alessandria con un'area di 
circa metri quadrati 1.910, di proprietà co
munale, del compendio "ISan Martino" sito 
in detta città » (1244), già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Viene quindi iniziata la discussione del 
disegno di legge : « Vendita a trattativa 
privata alla [Radiotelevisione italiana (R.A.I.) 
di due aree di pertinenza del patrimonio 
dello Stato, dell'estensione rispettivamen
te di metri quadrati 3.318 circa e di me
tri quadrati 1.138 circa, site in Roma alla 
circonvallazione Clodia » (1245), già ap
provato dalla Cianuera dei deputati. Dìopo la 
relazione, favorevole, del senatore Conti, par
lano i senatori Bertoli e Roda, esprimendo 
qualche riserva su alcuni punti del disegno 
dii legge. Il ministro Trabucchi f ornisce chia
rimenti al riguardo, .ponendo, t ra l'altro, in 
rilievo il rapporto fra l'entità del prezzo di 
vendita e la clausola di risoluzione del con
tratto di cui al secondo comma dell'articolo 
unico. Il disegno di legge è poi approvato 
senza emendamenti. 

Successivamente è ripresa la discussione del 
disegno di legge : « Trattamento economico 
di missione e di trasferimento' dei dipendenti 
statali » (902). 11 relatore Cenini fa una breve 
esposizione riassuntiva. 

Il senatore Bertoli chiede che il seguito 
della discussione venga rinviato, sia per con
sentire ai commissari di riesaminare il prov
vedimento, non più trattato dallo scorso giu
gno, sia per consentire l'esame degli emen
damenti che il relatore intende proporre. 

Il Presidente manifesta perplessità circa 
la possibilità di contenere la spesa entro i 
limiti degli attuali stanziamenti di bilancio; 
dichiara poi di essere favorevole alla propo
sta di rinvio, alla quale, dopo nm breve in
tervento del senatore Mott, aderiscono anche 

i senatori Paratore e Ruggeri. Infine il se
guito della discussione è rinviato ad altra 
seduta. 

La Commissione discute poi il disegno di 
iegge : « Integrazioni alla legge 24 luglio 
1959, n. 622, relativa ad interventi in favore 
deH'economia nazionale » (1261), già appro
vato dalla Camera dei deputati. Dopo in
terventi del Presidente, dei senatori Piola e 
Mott e del Sottosegretario di Stato Die Gio
vine, il disegno di legge è approvato con 
emendamenti all'articolo 1 ed all'articolo 2, 
proposti dal senatore Piola ed accettati dal 
Governo, per i quali gli stanziamenti previsti 
per la copertura saranno iscritti, anziché ne
gli stati di previsione dell'esercizio finan
ziario 1959-60, in quelli per l'esercizio finan
ziario 1960-61, e con iun emendamento allo 
articolo 1, proposto nella seduta di ieri dal 
senatore Carelli ed accettato dal Governo, 
per il quale le parole « l'ammalsso volontario 
delle giacenze della lana » sono sostituite 
dalle altre « l'ammasso volontarioi della lana, ». 

In sede referente, la Commissione riprende 
l'esame del disegno di legge : « Delega al Go
verno per l'emanazione di norme riguardanti 
la revisione ed il coordinamento^ delle san
zioni previste dalle leggi vigenti in materia 
di tasse ed imposte indirette sugli ,affìari » 
(1251), e, dopo interventi del Presidente, del 
relatore Piola e del ministro Trabucchi, il 
testo del provvedimento è approvato', con un 
emendamento, proposto dal relatore ed, accet
tato dal Governo, inteso ad aggiungere al 
primo alinea dell'articolo 2, dopo le parole 
« ai seguenti principi e criteri direttivi », le 
altre '« anche in deroga agli articoli 1 e 23 
della legge 7 gennaio 1929, n. 4 ». Quindi 
il senatore Piola viene autorizzato a presen
tare la relazione al Senato. 

IGIENE E SANITÀ1 (il*) 

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 1960. ;— Presiden
za del Presidente BENEDETTI. 

Interviene il Ministro della sanità Giar-
dina. 

In sede consultiva, la (Commissione, acco
gliendo le richieste dei senatori Franzini ed 
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Alberti, estensori dei rispettivi pareri, sii pro
nuncia favorevolmente sui disegni- di legge : 
« Modificazioni degli articoli 41, 66 e 67 del 
testo (unico delle leggi sanitarie approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 » 
(1155), d'iniziativa dei deputati ColittO', Er-
mini e De Maria, deferito aili'approvazione 
della l a Commissione permanente e : « Di
sciplina delle bevande analcoliche vendute 
con denominazione di fantasia» (1169), di 
iniziativa dei deputati Del Giudice e Scailia, 
deferito all'approvazione della 9a Commis
sione permanente, già approvati dalla Ca
mera dei deputati. 

In sede deliberante, la 'Commissione prose
gue la discussione del disegno di legge : « Rac
colta, conservazione, diistiribuiziione e trasfu
sione del sangue » (1007). 

Il Presidente annuncia che il relatore, se
natore Bonadies, impossibilitato a partecipa
re ai lavori della Commissione, gli ha fatto 
pervenire la relazione al disegno di legge 
stesso, unitamente ad un nuovo testo del 
provvedimento, che si propone sulla base dei 
suggerimenti avanzati dai Centri nazionali 
di trasfusione del sangue della CJR.iL, dal-
PA.VJ.S. e daiU'A.LG.T. 

Il senatore Zelioli Lanzini osserva che la 
voce delle categorie non deve porre limiti 
alla libertà di giudizio del potere legislativo. 

Il senatore Carelli rileva che i parlamen
tari, nel legiferare, debbono rendersi conto 
dei problemi e delle necessità degli interes
sati. 

.11 Presidente conclude che la Commissione, 
in quanto potere legislativo, non rappresen
ta l'eco di voci particolari, ma la sintesi de
gli interessi di tutti i cittadini. 

Su proposta del senatore Lombari, si rin
via il seguito della discussione del disegno 
di legge, per dar modo al relatore di illu
strare personalmente il nuovo testo pn>-
posto. 

Si inizia, quindi, la discussione sul dise
gno di legge : « Modificazioni degli articoli 
104 e 115 del testo unico delle leggi sanita
rie approvato con regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265, .per la diminuzione del rap
porto limite t ra popolazione e farmacie » 
(845). 

Il Presidente, relatore, dopo aver dato let
tura di telegrammi provenienti da associa
zioni di farmacisti, illustra il provvedimento 
in esame, che tende ad ovviare agli anacro
nismi della legislazione vigente. 

Dopo aver rilevato che il numero delle 
farmacie esistenti è conosciuto isolo appros
simativamente e 'Che, comunque, non rispon
de esattamente alla consistenza della popo
lazione, poiché i idati dei censimenti si hanno 
solo a distanza idi anni dall'effettuazione de-
gli stessi, osserva come, in atto, debba la
mentarsi l'addensamento delle farmacie al 
centro dei grandi comuni, la rarefazione de
gli esercizi nei comuni rurali e un esteso 
fenomeno di disoccupazione o sottoccupazio
ne dei farmacisti. 

Si dichiara pertanto favorevole ad una 
revisione della materia e si riserva, in sede 
di articoli, di proporre emendamenti al prov
vedimento in esame. 

Aperta la discussione generale, interven
gono ampiamente tutti i membri della Com
missione, i quali concordano sulla necessità 
di una revisione dell'attuale legislazione. 

in particolare i senatori Carelli e Tibaldi 
sottolineano l'esigenza di considerare atten
tamente il problema delle provvidenze a fa
vore delle farmacie rurali, i cui esercizi ri
sultino deficitari. 

Il senatore Caroli suggerisce prudenza nel-
l'abbassare il rapporto limite tra. popolazione 
e farmacie, (mentre i senatori Monaldi, Sa-
mek iLodovici e iLorenzi ritengono utile una 
discussione approfondita preliminare sulla 
eventualità della liberalizzazione dell'eserci
zio farmaceutico. 

I senatori Lombardi, Franzini e Zanardi 
prospettano l'opportunità di un rinvio della 
discussione, per dar modo ai Commissari di 
approfondire ulteriormente i problemi ac
cennati nel corso del dibattito. 

II ministro Giardina si dichiara d'accor
do sulla necessità di un attento esame del 
problema, che presenta aspetti complessi e 
sottolinea che alla base di una revisione della 
legislazione deve essere il concetto che la 
farmacia assolve ad un servizio sociale e, 
di conseguenza, non deve mancare in nessun 
luogo. Si pronuncia, pertanto, favorevol
mente al rinvio, purché a breve scadenza. 

http://CJR.iL
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Su proposta del senatore Monaldi, la Com
missione decide quindi di procedere ad un 
esame preliminare dei problemi connessi al
l'esercizio farmaceutico^, alla ripresa dei la
vori parlamentari, dopo le ferie natalizie. 

GIUNTA CONSULTIVA 
PER IL MEZZOGIORNO 

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 1960. — Presidenza 
del Presidente JANNUZZI. 

In sede di esame della « Relazione al Par
lamento », presentata dal Presidente del Co
mitato dei Ministri per il Mezzogiorno, i] 
Presidente Jannuzzi espone anzitutto i cri
teri che, a suo avviso, dovranno presiedere 
all'ulteriore discussione particolare dei vari 
aspetti della relazione stessa. Premessa quin
di l'opportunità della presenza in Commis
sione del Presidente del Comitato dei Mini
stri per il Mezzogiorno o di esponenti della 
Cassa del Mezzogiorno, accenna ai possibili 
modi procedurali per investire l'Aula delle 
conclusioni della Giunta. 

Sulle dichiarazioni del Presidente si apre 
un dibattito nel quale intervengono i sena
tori Mancino, Crollalanza e Palumbo Giusep
pina sottolineando, tra l'altro, l'esigenza che 
le conclusioni della Giunta risultino unanimi 

affinchè il Senato possa più efficacemente 
utilizzarne il contributo. 

Riprende successivamente la parola il Pre
sidente Jannuzzi per ricordare il desiderio, 
espresso dalla Giunta in una precedente se
duta, che la Relazione del Comitato dei Mi
nistri per il Mezzogiorno fosse allegata allo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del bilancio. In tal senso potrà essere oppor
tunamente presentato un disegno di legge. 

Con interventi dei senatori Crollalanza, 
Palumbo Giuseppina e del Presidente Jan
nuzzi, la Giunta esamina quindi la possibilità 
di proporre una modifica dell'articolo 22 del 
Regolamento del iSenato per la quale si dia 
modo al Senato, qualora lo ritenga opportu
no, di affidare alla Giunta del Mezzogiorno, 
utilmente integrata, l'esame delle particolari 
questioni di cui allo stesso articolo 22. 

La Giunta auspica poi che nell'altro ramo 
del Parlamento possa costituirsi una Com
missione analoga per l'esame dei provvedi
menti rivolti alla soluzione dei problemi eco
nomici e sociali del Mezzogiorno. 

Dopo un generico esame infine dello stato 
dei disegni di legge iscritti all'ordine del gior
no, il Presidente Jannuzzi rinvia il seguito 
dei lavori ad altra seduta. 

Licenziato per la stampa alle ore 23. 


